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Sono presenti i Signori:

	COMPONENTI


	Emanuele Prati, Segretario Generale della Camera di Commercio di Bergamo

Massimo Ziletti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Brescia 

Giuliano Caramella, Segretario Generale della Camera di Commercio di Como
Rossella Pulsoni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lecco
Federica Pasinetti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lodi

Marco Zanini, Segretario Generale della Camera di Commercio di Mantova

Pier Andrea Chevallard, Segretario Generale della Camera di Commercio di Milano e Segretario Generale di Unioncamere Lombardia

Renato Mattioni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Monza Brianza
Marco Bonat, Segretario Generale della Camera di Commercio di Sondrio – presente in videoconferenza
Mauro Temperelli, Segretario Generale della Camera di Commercio di Varese 

Enzo Rodeschini, Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia


Sono assenti giustificati: 

	COMPONENTI
	Massimo Dester, Segretario Generale della Camera di Commercio di Cremona

Cinzia Bargelli, Segretario Generale f.f. della Camera di Commercio di Pavia


Sono inoltre presenti: 

	
	Annamaria De Vivo, Dirigente Area Affari Generali di Unioncamere Lombardia

Renato Montalbetti, Dirigente Area Imprese di Unioncamere Lombardia
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1) APPROVAZIONE VERBALE PRECEDENTE SEDUTA – 13 DICEMBRE 2011
Il dottor Chevallard ricorda che in data 22 dicembre 2011 si è provveduto a trasmettere copia del verbale della seduta del 13 dicembre 2011, per il benestare o per conoscere eventuali osservazioni.
Non emergendo osservazioni il Comitato dei Segretari Generali, approva il verbale in oggetto. 

2) ACCORDO DI PROGRAMMA: AGGIORNAMENTO
Il dottor Chevallard richiamando gli ultimi incontri della Segreteria Tecnica dello scorso 22 dicembre e dei Comitati Tecnici di Gestione dei 3 Assi di intervento dell’Accordo di Programma invita i referenti di Unioncamere ad aggiornare i Colleghi circa lo stato di avanzamento delle varie iniziative.
Il dottor Rodeschini, coadiuvato dal dottor Montalbetti e dal dottor Valentini, passa quindi alla illustrazione di una serie di slides di sintesi – allegato 1 - ed in particolare, con riferimento all’Asse 1 – “Competitività delle Imprese” riferisce circa lo stato di avanzamento di:

· Bando voucher internazionalizzazione: il Bando prevede risorse per 5.4 milioni di euro di cui 3.4 a carico della Regione 2 a carico del Sistema camerale (di cui 1 a carico di Unioncamere Lombardia a valere sulla convenzione artigianato suddiviso proporzionalmente a favore delle 12 realtà camerali) e sarà pubblicato entro il mese di febbraio.
Ciò premesso, sottolinea come il nuovo Bando preveda alcune modifiche rispetto a quello precedente: 

· entità delle risorse più limitate, che potranno essere eventualmente integrate da parte della Regione sulla base dell’effettiva domanda da parte delle imprese;

· un meccanismo di funzionamento (accesso e liquidazione) più semplificato;
· obbligo per i soggetti attuatori, eccezion fatta per il Sistema camerale (Camere e relative Aziende Speciali) in quanto soggetti attuatori già riconosciuti, di doversi accreditare/profilare per offrire servizi;

· obbligo per i soggetti attuatori/accreditati di offrire servizi a tutte le imprese richiedenti (non solo alle proprie associate);

Oltre a ciò, riferisce che le risorse del Sistema camerale derivano anche dalla messa a disposizione da parte di Unioncamere Lombardia di 1 milione di euro derivanti dalla convenzione artigianato (suddiviso proporzionalmente a favore delle 12 realtà camerali).
Il dottor Ziletti chiede se il “Catalogo delle iniziative camerali in tema di internazionalizzazione è stato messo a punto in forma definitiva e promozionato nei territori. 

Il dottor Montalbetti in merito riferisce che il Catalogo è già stato pubblicato sulla piattaforma dei Lombardia-Point ed è stato chiesto alle Camere di darne diffusione sul territorio. 

La dottoressa Pulsoni ritiene che in tema di internazionalizzazione, anche alla luce dei vari Tavoli operativi sulla materia ed in via di definizione (ricostituzione dell’Ice, nuovi Tavoli nazionali) e della tempistica necessaria alle imprese per una eventuale adesione alle varie iniziative camerali (il Catalogo dovrebbe uscire in via anticipata con l’indicazione delle fiere a cui poter aderire), occorra una ulteriore riflessione per individuare le modalità più opportune per agevolare i processi di internazionalizzazione delle pmi. In questo quadro andranno meglio promosse le iniziative a cui le pmi potranno accedere ed illustrate anche le nuove modalità operative legate anche alla partecipazione in forma aggregata (contratti di rete). 
Il dottor Mattioni sottolinea come le imprese del territorio di Monza Brianza chiedano, di fatto, di poter contare su aiuti più di tipo economico da parte delle Camere, per essere aiutate ad andare ad operare sui mercati esteri per vendere le proprie produzioni. 

Il dottor Chevallard, concordando con quanto sopra esposto, sottolinea la necessità di una ulteriore riflessione in tema di interventi camerali a favore delle imprese in tema di internazionalizzazione, sottolineando nel contempo l’esigenza di individuare al meglio le iniziative e gli strumenti di attuazione più idonei e graditi alle imprese, il tutto in una logica di massima semplificazione sia in termini di accesso al bando che di liquidazione dei contributi/servizi alle imprese. Oltre a ciò concorda sulla necessità che il Catalogo delle iniziative camerali, alle quali accedere tramite voucher, venga promosso sul territorio regionale con maggior anticipo rispetto alla situazione attuale. 
La riflessioni in tema di internazionalizzazione assume poi maggior valore considerate, in prospettiva, le ridotte disponibilità non solo della Regione ma dello stesso Sistema camerale.

Ciò premesso ritiene opportuno che un primo approfondimento/riflessione sulle prossime attività da doversi prevedere da parte del Sistema camerale venga effettuato all’interno del gruppo di lavoro intercamerale, coordinato dai colleghi Dester e Prati, aperto peraltro alla partecipazione di tutti gli altri Segretari Generali disponibili al riguardo. Gli esiti di questa importante riflessione saranno successivamente riportati alla attenzione di un prossimo Comitato dei Segretari Generali. 

· Misura 3 Bando Ergon - Bando costituzione reti di impresa commercio, turismo e servizi: il Bando prevede risorse per 5 milioni di euro di cui 3 a carico della Regione 2 a carico del Sistema camerale . Il Bando sarà pubblicato entro metà febbraio e suoi beneficiari sono: mpmi del comparto, CTS aggregate in numero minimo di 3. Aggregazioni ammesse: contratti di rete, ATI, Consorzio. Durata progetti: 15 mesi dall’approvazione. Una criticità a valere su questa misura potrebbe essere il fatto che la Regione non pare disponibile a ripartire per provincia le proprie risorse. 
Il dottor Rodeschini passa infine ad una breve illustrazione circa lo stato di avanzamento del Bando voucher innovazione e brevetti 2011 che si è chiuso lo scorso 30/12/2011 e che aveva una dotazione di 8 milioni di euro.  
Oltre a ciò riferisce circa la chiusura e lo stato finale di avanzamento dei progetti – a valere sempre sull’Asse 1 dell’AdP – ed in particolare:

Bando Innovazione 2006; Bando Innovazione 2008; Bando Reach 1 e 2; Bandi Innova Retail: 1,2,3; Bando Servizi Innovativi; Bando Voucher innovazione 2010. 

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto sopra esposto, prende atto. 

3) Esiti incontrI nazionalI del 19 gennaio e Consulta SEGRETARI GENERALI del 20 gennaio 2012
Il dottor Chevallard richiama i due incontri recentemente organizzati dall’Unione Italiana, a cui hanno partecipato la pluralità dei Segretari Generali (anche lombardi), per esaminare in particolare:
19/1/2012 - Incontro nazionale dei Segretari Generali e Direttori delle Unioni Regionali durante il quale è stato affrontato il tema della “Semplificazione delle attività e degli adempimenti, razionalizzazione ed ottimizzazione dei servizi e delle strutture”  per verificare:
· le reali sinergie operative di sistema: Camere, Aziende Speciali, Unioni Regionali;
· le pratiche migliori quali elementi trainanti nello sviluppo del sistema;
· il ruolo delle tecnologie a supporto dei processi di sviluppo e cambiamento;
· la gestione associata dei servizi: un approccio innovativo.

20/1/2012 – Incontro della Consulta nazionale dei Segretari Generali.
Al riguardo invita i Colleghi ad esprimere le proprie impressioni circa l’esito dei due incontri citati.
Si apre un giro di tavolo dal quale emerge come le due riunioni non abbiamo, di fatto, fornito particolari suggerimenti e stimoli rispetto alla definizione di un nuovo ruolo del Sistema camerale più consono alle esigenze delle imprese, e tenuto anche conto delle criticità che stanno attraversando le Province all’interno del panorama istituzionale. 
Le esperienze di successo presentate a Roma, seppur meritevoli di attenzione come nuova modalità operativa per alcuni Sistemi camerali,  non costituiscono esempi a cui il Sistema camerale lombardo ritiene di dover far riferimento, avendo già sviluppato interventi più avanzati rispetto a quelli proposti.
Al riguardo si apre quindi un dibattito sul possibile nuovo ruolo del Sistema camerale, per il quale la Lombardia potrebbe proporre, come contributo propositivo, la sua visione al livello nazionale. 

In merito dopo ampia discussione il Comitato dei Segretari Generali ritiene che il nuovo ruolo del Sistema camerale debba sapere sempre più interpretare e soddisfare le esigenze delle imprese attraverso la messa a punto di interventi richiesti, utili e necessari per il loro sviluppo e in particolar modo delle pmi. Obiettivo delle Camere di Commercio dovrà essere sempre più quello di sapere operare a favore e “vicino alle imprese”. 
In questo quadro, ferma restando l’importanza della funzione dell’anagrafe camerale, che dovrà operare con una logica di semplificazione (normativa e procedurale) si impone la necessità di cogliere la sfida di offrire i servizi richiesti dalle imprese tenuto anche conto dei suggerimenti delle loro rappresentanze associative.
Il nuovo ruolo del Sistema camerale potrà concretizzarsi attraverso lo sviluppo di due livelli operativi. Il primo rivolto all’interno delle Amministrazioni, per un recupero di maggior efficienza rispetto alle attuali modalità operative legate alle attività di carattere amministrativo; il secondo per un recupero di maggior efficacia nei confronti degli interventi più richiesti (e non offerti dal mercato) dalle imprese sulle tematiche di maggior interesse per il loro sviluppo e per quello del territorio: es. internazionalizzazione, innovazione, marchi e brevetti, media conciliazione.

In sintesi il ruolo del Sistema camerale dovrà sempre più concentrarsi su interventi che portino valore aggiunto ai territori ed assicurino una capillarità di presenza e di offerta di servizi per favorire il loro sviluppo.
Per entrambi i livelli operativi si potranno impostare iniziative gestibili in forma associata, sia sul versante interno alle Camere sia sul versante promozionale, assicurando così anche economie di scala in un momento di criticità anche dal punto di vista della disponibilità delle risorse economiche.

In questo quadro anche il ruolo dell’Unione Regionale potrà assumere particolare rilievo quale organismo a supporto del Sistema camerale per l’individuazione dei Servizi gestibili in forma associata.
Al riguardo Unioncamere si farà carico di inviare alle Camere, in tempi brevi, alcune proposte di intervento/iniziative da potersi gestire a livello associato tra le Camere ed al riguardo i Segretari Generali saranno invitati ad indicare alla stessa Unione Regionale quali si potranno sviluppare, sulla base delle effettive necessità locali.

Al termine della discussione, dato atto degli spunti sopra riportati, il dottor Chevallard propone che il tema del nuovo ruolo del Sistema camerale lombardo sia portato alla attenzione del prossimo incontro di Giunta (previsto per il 29 febbraio 2012), per una riflessione da doversi condividere con i vertici politici camerali. Il risultato di questo ulteriore confronto potrà consentire anche di fornire un supporto al livello nazionale per la definizione del nuovo ruolo del Sistema camerale sempre più “vicino alle imprese”, declinato sia a livello provinciale che regionale.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, condividendo appieno la proposta avanzata, prende atto. 
4) I° Convention nazionale di Programma e di organizzazione delle Unioncamere Regionali - espressione di parere su documento Unione Italiana: “Sviluppo del ruolo e ridefinizione organizzativa delle Unioni Regionali”
Il dottor Chevallard riferisce che a fronte delle novità normative della Legge 23/2010 di riforma della L.580, dell’adozione dei nuovi statuti da parte della maggioranza delle Unioni Regionali e della necessità di ri-definire ed aggiornare la “mission” delle Unioni Regionali, è prevista nei primi mesi del 2012 la realizzazione della prima Convention nazionale delle Unioni Regionali, alla quale sono chiamate a partecipare tutte le Camere di Commercio italiane. 
Le prime proposte di adeguamento programmatico e di riorganizzazione sono  contenute in una bozza di documento – allegato 2 - predisposto sulla base di un iniziale confronto in seno alla Consulta del Segretari Generali. Nel documento si è cercato di individuare le linee di intervento in grado di rendere effettive le novità della legge di riforma del 2010 e di rendere ancora più efficiente ed efficace l’azione del Sistema camerale a livello regionale. 

L’Unione Italiana ha invitato le Unioni Regionali a sottoporre all’esame delle rispettive Giunte l’approvazione del documento, per poi sottoporlo – integrato anche dalle proposte che emergessero dal confronto nelle Giunte - all’approvazione della I Convention nazionale delle Unioni Regionali.

Ciò premesso, si invita il Comitato dei Segretari Generali ad esprimere il proprio orientamento circa il documento allegato (che sarà sottoposto alla attenzione di un prossimo incontro di Giunta) ed a suggerire eventuali modifiche ed integrazioni.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, ritenendo che il documento predisposto dall’Unione Italiana ricalchi di fatto funzioni e attività già svolte e realizzate da tempo dall’Unione Regionale della Lombardia, ritiene che, anche in linea con quanto riportato al punto precedente dell’ordine del giorno, si potranno formulare ulteriori ed utili spunti all’Unione Italiana per la definizione di una mission delle Unioni Regionali più dinamica e confacente alle nuove esigenze legate al nuovo ruolo del Sistema camerale. 

5) RETE LOMBARDIA POINT: ATTUAZIONE ATTIVITA’ 2012

Il dottor Chevallard riferisce che nel corso del 2011 Unioncamere Lombardia ha proseguito nell’attuazione delle attività della rete dei LombardiaPoint, basata sulla valorizzazione della rete delle Camere di Commercio lombarde con i partner istituzionali (Regione Lombardia, Ministero per lo Sviluppo Economico, SACE e SIMEST).

L’Unione Regionale nel corso dell’anno ha svolto la consueta azione di raccordo delle attività di supporto all’internazionalizzazione realizzate dalle Camere di Commercio lombarde nell’ambito della rete, gestendo nel contempo la piattaforma telematica che a fine 2011 vedeva 13.092 utenti registrati, con 33.765 contatti on line (utenti unici) che hanno consultato 308.883 pagine web del sito durante  2.064.405 visite. 

Questa consistente attività on line ha portato nel 2011 alla gestione da parte degli sportelli LombardiaPoint, attivi presso le Camere stesse, di 1.132 pareri e richieste di assistenza su tutto il territorio regionale portando a 20.784 quesiti evasi dall’inizio del servizio e valorizzando ulteriormente il ruolo camerale a supporto delle imprese nei loro processi di internazionalizzazione. 

A questa azione capillare si è sommato l’intenso impegno di comunicazione dei Bandi messi a disposizione delle imprese in ambito ADP, nonché le altre attività di supporto all’internazionalizzazione fornite dalle Camere di Commercio e dai partner della rete, affiancata a quella consulenziale e formativa gestita nell’ambito della rete stessa, alla quale va ad aggiungersi il percorso formativo di aggiornamento per i funzionari regionali e per gli addetti agli sportelli LombardiaPoint provinciali. 

Novità del 2011 sono state le seguenti attività:

· messa on line della nuova piattaforma informatica LombardiaPoint.it (30 aprile 2011) creata sulla base degli input emersi dal consistente lavoro di razionalizzazione del portafoglio servizi e delle specifiche interviste effettuate presso le imprese utilizzatrici dei servizi;

· realizzazione di un mirato piano di comunicazione media (dal 14 settembre all’11 novembre 2011) sia cartaceo (quotidiani provinciali e nazionali) che web sui portali di Sole 24 Ore e Italia Oggi, rete google display, pubblicità sui motori di ricerca, ecc.; 

· invio di specifiche Newsletters promozionali anche con appoggio su database esterni di società specializzate (Contactlab);

· produzione della serie completa di nuovi materiali cartacei (brochures, locandine, cartellette, ecc.), distribuiti a tutti gli sportelli provinciali e regionali nello scorso mese di ottobre, da utilizzare nel corso di incontri, seminari, convegni, ecc.;

· realizzazione di un kit promozionale su supporto USB per tutti gli sportelli distribuito lo scorso 6 ottobre 2011, contenente, PDF promozionali, locandine, comunicati stampa e banner da inserire sui siti camerali;

· lancio del Social Network www.lombardiabusiness.net (settembre 2011) che ha suscitato una immediata positiva risposta da parte delle imprese. Lombardiabusiness ha visto infatti nel periodo settembre-dicembre l’adesione  attiva di oltre 1700 imprese con la costituzione di 33 gruppi creati direttamente dalle imprese;

· animazione ed assistenza specifica per il network a partire dal 4 maggio 2011 (dal lunedì al venerdì, dalle 9.00 alle 11.00). 

Le azioni previste per il 2012 saranno finalizzate a dare continuità ed implementare ulteriormente tutte le attività intraprese dalla rete LombardiaPoint sulla base degli impegni assunti nell’ambito dell’accordo con i partner di rete e delle specifiche azioni che le Camere svolgono, dando riscontro a necessità ed esigenze, modifiche e miglioramenti che potranno eventualmente emergere nel corso del 2012.

In particolare, visto l’ottimo risultato registrato dal Social network nei primi mesi di vita, si prevede di implementare l’attività di assistenza a favore delle Camere e le attività di animazione per le imprese profilate nella piattaforma “lombardiabusiness.net” con l’azione specifica di personale qualificato, fornito da Assist Consulting, che sarà disponibile presso Unioncamere tutti i giorni dalle 9.00 alle 13.00 per tutto il 2012.
Il contributo complessivo a carico delle Camere di Commercio lombarde per la copertura dei costi connessi alla gestione e attuazione delle attività LombardiaPoint ammonta a complessivi € 85.000,00 (IVA inclusa), cifra invariata da anni, che si propone di mantenere anche per il 2012 così come da Programma Operativo di Unioncamere Lombardia approvato dalla Giunta lo scorso 13 dicembre. 

La suddivisione proposta per tale cifra tra le Camere di Commercio lombarde, in linea con gli anni passati, è la seguente:

· ripartizione del 30% del totale in parti uguali tra le 12 Camere di Commercio lombarde;

· suddivisione del restante 70% in funzione del numero di utenti dei servizi LombardiaPoint effettivamente riscontrato nell’anno precedente, come indicato nella tabella di seguito riportata:

	CAMERE DI COMMERCIO
	30%                             del costo ripartito per CCIAA
	%  richieste ricevute per provincia
	ripartizione in base alle percentuali di utilizzo (sul rimanente 70%)
	totale

	
	
	
	
	

	BERGAMO
	2.125,00
	1,50
	892,50
	3.017,50

	BRESCIA
	2.125,00
	18,46
	10.983,70
	13.108,70

	COMO
	2.125,00
	1,24
	737,80
	2.862,80

	CREMONA
	2.125,00
	6,80
	4.046,00
	6.171,00

	LECCO
	2.125,00
	2,39
	1.422,05
	3.547,05

	LODI
	2.125,00
	1,06
	630,70
	2.755,70

	MANTOVA
	2.125,00
	2,74
	1.630,30
	3.755,30

	MILANO
	2.125,00
	21,64
	12.875,80
	15.000,80

	MONZA/BRIANZA
	2.125,00
	0,62
	368,50
	2.493,90

	PAVIA
	2.125,00
	3,27
	1.945,65
	4.070,65

	SONDRIO
	2.125,00
	1,06
	630,70
	2.755,70

	VARESE
	2.125,00
	39,22
	23.335,90
	25.460,90

	TOTALE
	25.500,00
	100,00
	59.500,00
	85.000,00


Considerato quanto sopra, si invita il Comitato dei Segretari Generali a condividere le modalità di ripartizione dei costi proposte per l’anno 2012, ai fini della attuazione delle attività illustrate in premessa per l’adozione dei provvedimenti conseguenti.
Al riguardo si apre una discussione nella quale il dottor Temperelli, manifestando alcune perplessità, chiede chiarimenti circa il dato di utilizzo censito per la Camera di Commercio di Varese e nel contempo la possibilità di un rinvio dell’esame dell’argomento per un approfondimento del tema. 
Il dottor Montalbetti riferisce che il dato è stato ricavato sulla base dell’utilizzo registrato dalla piattaforma Lombardia Point e che significa che la Camera, per fornire risposte all’utenza, si avvale in modo prevalente (rispetto ad altre realtà camerali che magari provvedono in forma diretta ad evadere le richieste) della piattaforma di sistema. 
Il dottor Chevallard accogliendo comunque la richiesta del dottor Temperelli propone di rinviare la decisione sull’argomento per consentire un suo maggior approfondimento. 

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, convenendo con la proposta, rinvia l’esame dell’argomento ad un successivo incontro. 

6) Nuovo Servizio associato di informazione giuridica alle Camere di Commercio
Il dottor Rodeschini riferisce che la nuova Funzione Giuridico Legale, oltre a conservare la consueta impostazione di ufficio legale dell’Unione a supporto della Direzione e delle Aree/Funzioni dell’Unione Regionale stessa, intende sviluppare ulteriormente la propria attività nella direzione dei servizi rivolti alle Camere associate, rispondendo in tal modo ad una precisa istanza indicata in sede di ridefinizione della Struttura Organizzativa ed in coerenza con il rinnovato ruolo delle Unioni Regionali come definito dalla recente riforma della legge 580/93 nello sviluppo e nel coordinamento di funzioni in forma associata fra le Camere di Commercio.

In coerenza con questa impostazione, accanto all’attività di consulenza legale svolta su specifica richiesta dei funzionari camerali, già in atto da alcuni anni nelle principali materie di competenza (procedimenti amministrativi camerali,  procedure di evidenza pubblica, Bandi di incentivazione delle imprese, Aiuti di Stato, disciplina delle partecipazioni societarie, personale, etc.) si intende realizzare un nuovo servizio associato espressamente dedicato all’informazione giuridica di specifico interesse per le Camere di Commercio, attraverso un sistematico monitoraggio della normativa inerente le funzioni istituzionalmente esercitate dalle Camere di Commercio, non solo per garantire la legittimità dell’azione amministrativa degli enti camerali, ma anche per assicurare la programmazione dei servizi destinati all’utenza camerale con tempistiche adeguate.

Già da alcuni anni, fra le varie competenze attribuite alla Funzione Giuridico Legale (assistenza legale alle Aree di Unioncamere Lombardia ed ai funzionari camerali richiedenti) è stata prevista un’azione di monitoraggio legislativo condotto su diversi livelli (comunitario, nazionale, regionale) che trova sintesi nell’invio mensile di una newsletter legislativa a tutte le Camere associate, con l’obiettivo di offrire un quadro sinottico delle novità normative di maggior rilievo e di più diretto impatto sulle Camere di Commercio.

Questa azione di monitoraggio legislativo può essere opportunamente sviluppata ed incrementata con il supporto di funzionari camerali, e messa quindi “a sistema” anche attraverso il coordinamento di iniziative similari già esistenti nelle singole realtà camerali, raggiungendo in tal modo l’obiettivo di consolidare presso l’Unione un servizio innovativo a vantaggio delle Camere associate all’Unione Regionale.

Si tratta quindi di strutturare una rete di referenti camerali individuati in base alla funzione ricoperta all’interno dell’Amministrazione camerale in grado di garantire - per ambito di competenza - un presidio accurato e tempestivo di tutti gli atti normativi che abbiano incidenza sulle Camere di Commercio ed esprimere al contempo una valutazione circa l’impatto che tali provvedimenti assumono  sull’organizzazione degli uffici.

I funzionari designati quali referenti della rete (uno o più per Camera) segnaleranno quindi alla Funzione Giuridico Legale di Unioncamere Lombardia, con adeguata tempestività, ogni provvedimento pubblicato o di prevista pubblicazione di interesse camerale, con la segnalazione delle implicazioni sull’organizzazione degli uffici o più semplicemente fornendo un primo essenziale commento nel merito e sui possibili effetti. Tale forma di collaborazione è peraltro nei fatti già esistente ma non “strutturata”, in considerazione delle proficue relazioni di confronto professionale consolidatesi nel tempo fra alcuni funzionari delle Camere di Commercio ed Unione Regionale, circostanza questa che facilita una meglio definita e formalizzata attivazione del Servizio.

L’Unione Regionale garantirà quindi il coordinamento del flusso di tali informazioni e la diretta e costante fruibilità da parte delle Camere di Commercio con modalità informatiche (newsletter, sito istituzionale, intranet, etc.) offrendo in ogni caso la propria disponibilità ad approfondimenti e ricerche autonome, anche in raccordo con altri soggetti interni del sistema camerale (Unione Italiana, Unioni Regionali, Aziende Speciali,…) e, qualora necessario, facendo ricorso anche a professionisti esterni. 

A corredo di tale servizio si prevede, peraltro su esplicita richiesta di alcune Camere, anche di estendere l’utilizzo dei servizi informatici di cui attualmente la funzione Giuridico legale dispone (banche dati di normativa, giurisprudenza, dottrina) a tutte le Camere associate, mediante l’estensione del numero delle utenze di tali strumenti. In tal modo le banche dati saranno liberamente consultabili autonomamente da ogni singola Camera, garantendo così anche l’uniformità delle fonti di informative. Sulla stessa traccia si prevede di costituire presso l’Unione una biblioteca giuridica aggiornata sui temi di maggior interesse camerale, anche in questo caso autonomamente fruibile dalle singole Camere attraverso la consultazione  di volumi e riviste disponibili anche in formato e-book e/o PDF.

Questo servizio, oltre a corrispondere ad un’esigenza avvertita al livello di sistema di una più incisiva azione di coordinamento delle attività nel campo dell’aggiornamento normativo, corrisponde pienamente anche allo spirito della normativa sul contenimento della spesa pubblica che impone anche alle Camere di Commercio di conseguire misure di economia attraverso la valorizzazione delle risorse (umane e strumentali) interne ed il potenziamento delle funzioni in forma associata.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali esprime pieno apprezzamento alla proposta avanzata che potrà concretizzarsi anche con la segnalazione, da parte delle Camere, di propri funzionari per implementare e strutturare al meglio la rete di funzionari camerali che, di fatto e su base volontaria, già collaborano positivamente con l’Unione Regionale per l’approfondimento di materie di carattere giuridico. 
7)  POLITICHE PER LA QUALITA’ DELLA RICETTIVITA’ TURISTICA IN LOMBARDIA

Il dottor Rodeschini riferisce che lo scorso 18 gennaio si è riunito presso Regione Lombardia il Tavolo di lavoro tecnico per la definizione delle specifiche in vista di un marchio volontario per le strutture ricettive, a cui partecipano le associazioni regionali di categoria del turismo, Unioncamere Lombardia e ISNART – Istituto Nazionale Ricerche Turistiche. 

Si ricorda che Regione Lombardia intende realizzare, avvalendosi di ISNART, un marchio volontario Q-Ospitalità Lombardia, sulla base del disciplinare del marchio Q- Ospitalità Italiana, che verrà integrato nell’ambito dei lavori del tavolo con parametri relativi all’eco-sostenibilità, all’accessibilità per disabili, alla tipicità delle produzioni lombarde (es. agroalimentare, culturale, ecc.). 

Si intende inoltre affinare le procedure di audit e incrementare la promozione del marchio stesso, che con modalità diverse è già in corso di sperimentazione da parte di altre Regioni italiane.

In base alla ricognizione effettuata dagli uffici, risulta che nel 2012:

· quattro Camere (Brescia, Cremona, Lecco, Pavia) finanziano direttamente il marchio Q-Ospitalità Italiana per le imprese del proprio territorio;

· la Camera di Monza e Brianza si è candidata a sperimentare il nuovo marchio volontario Q – Ospitalità Lombardia (con risorse da definire);

· la Camera di Milano ospiterà nel mese di febbraio la VI edizione del Premio Ospitalità Italiana, nel quale vengono premiate le migliori imprese che aderiscono al marchio Q-Ospitalità Italiana. 

Regione Lombardia chiede al Sistema camerale:

· la partecipazione ai tavoli di lavoro per la definizione dei disciplinari del nuovo marchio Ospitalità Lombardia (che può essere assicurata da UCL con la partecipazione delle Camere eventualmente interessate); 

· la promozione del marchio stesso, una volta definito d’intesa con le Associazioni di categoria, con modalità da individuare;

· la sottoscrizione di un protocollo di intesa che definisca il ruolo di Regione Lombardia, ISNART e Sistema camerale nella gestione e promozione del marchio regionale.

Essendo necessario dare risposta alle richieste di collaborazione di Regione Lombardia sui temi sopra citati si chiede ai Segretari Generali di esprimere il proprio orientamento, tenendo conto dell’opportunità che si sta prefigurando di far sì che il marchio Q venga reso più efficace e credibile (anche affrontando e risolvendo le criticità segnalate nel passato nei processi di certificazione di qualità) e che venga condiviso dalle Associazioni di categoria lombarde, con modalità che possiamo contribuire a definire.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali esprime condivisione alla proposta auspicando nel contempo che si possano realizzare, per quanto possibile, anche economie di scala per le attività che si dovranno realizzare con Isnart, qualora lo stesso le avesse già sviluppate per il Sistema camerale lombardo. 

8) Nuove disposizioni in materia di Regolazione del Mercato e Uffici Metrici

Il dottor Rodeschini riferisce che lo scorso 15 dicembre, si è svolto l’incontro del Gruppo di lavoro Regolazione del Mercato - Uffici Metrici, coordinato dal dottor Renato Mattioni, per esaminare conseguenze operative derivanti dai Regolamenti per il riconoscimento dei laboratori metrici ai sensi dei DM 31 e 32 del 2011.

L’argomento è stato introdotto mettendo in evidenza le principali conseguenze che derivano dalla nuova norma che, sinteticamente, prevede che i laboratori che operano con strumenti MID (regolati dalla Direttiva MID Measuring Instruments Directive), per l’avvio e lo svolgimento della verificazione periodica sugli strumenti per pesare a funzionamento automatico (MI006) e sui sistemi di misurazione continua e dinamica di quantità di liquidi diversi dall’acqua (MI005), debbano presentare ad Unioncamere Italiana la Segnalazione Certificata di Inizio Attività – SCIA:

· la prima è che Unioncamere Italiana diventa un soggetto di diritto attivo con competenze di un Ente Pubblico (avvalendosi di DinTec e di CamCom Universitas con esperti all’uopo identificati): in questa maniera rischia di venir meno il ruolo delle Camere di Commercio nei confronti delle imprese del proprio territorio, che dovranno rapportarsi a soggetti nazionali per l’avvio e la prosecuzione delle proprie attività;

· la seconda è l’opportuno aggiornamento degli Statuti e dei Regolamenti metrici camerali (che verrà applicato anche in Lombardia) che dovranno quindi recepire le nuove disposizioni, con l’obiettivo di adottare un comportamento comune nei confronti delle altre tipologie di istituti su cui le stesse si rifletteranno .

Per far fronte tempestivamente alle prossime istanze di rinnovo da parte dei laboratori, il Gruppo di lavoro ha condiviso di adottare delle indicazioni comuni relativamente all’applicabilità o meno della SCIA (e a quanto ne consegue in termini di silenzio/assenso) alle altre tipologie di istituti. Il Gruppo di lavoro ha pertanto concordato che la SCIA venga estesa ai laboratori che operano con strumenti così detti “nazionali”. Inoltre in futuro, in conseguenza dei decreti, non si parlerà più di rinnovo per questi laboratori, bensì di “mantenimento dei requisiti per il prosieguo dell’attività”. In questi casi i laboratori non dovranno più produrre l’istanza di rinnovo come in passato, procedendo direttamente al pagamento della tariffa entro una data stabilita (31 gennaio di ogni anno, fatta eccezione per le Camere che hanno optato per una concessione di 12 mesi). La Camera di Commercio competente effettuerà la vigilanza con la consueta cadenza (normalmente annuale, ovvero ogni 12 mesi). Il laboratorio sarà tenuto alla comunicazione solo se interverranno delle modifiche soggette a SCIA. La SCIA invece non è applicabile agli altri istituti quali i controlli metalli preziosi, centri tecnici, fabbricanti metrici, rinnovo orafi e concessione di conformità metrologica (quest’ultima riguarda solo le Camere di Commercio Bergamo, Milano e Varese). Per quest’ultima, essendo un’attività di competenza anche ministeriale, il Gruppo di lavoro ha condiviso l’opportunità di verificare con il Ministero le procedure adottate al fine di operare in maniera omogenea, chiedendo ad Unioncamere Lombardia la disponibilità ad attivarsi in tale senso. Alla luce di ciò il Gruppo di lavoro ritiene necessario modificare e aggiornare il Regolamento camerale applicato, il cui lavoro di aggiornamento verrà svolto dal sotto Gruppo Tecnico di lavoro costituito dagli ispettori metrici delle Camere di Bergamo, Pavia e Milano. Il Regolamento così aggiornato, una volta completato, verrà condiviso nel prossimo incontro del Gruppo di lavoro già previsto per giovedì 26 gennaio e - previa approvazione - verrà messo a disposizione di tutte le Camere lombarde in vista della la sua adozione quale prassi compatibile.
In conclusione di riunione, approfittando di tali aggiornamenti normativi, il Gruppo di lavoro ha condiviso la proposta di avviare nel 2012 un’iniziativa di comunicazione rivolta anche ai consumatori sulle funzioni di tutela della fede pubblica per i controlli metrologici delle Camere i quali – assieme alla vigilanza sui prodotti immessi in commercio - rappresenta una importante attività camerale di Regolazione del Mercato che merita di essere valorizzata adeguatamente. 
Considerata l’opportunità di mantenere le funzioni di controllo camerali sui laboratori metrici, a seguito di queste nuove disposizioni e nella attuazione delle stesse si chiede al Comitato dei Segretari Generali di esprimere il proprio orientamento circa l’interesse a impegnarsi per definire modalità di verifica in forma associata per l’attuazione dei controlli di cui ai DM 31 e 32 e successivi, con l’obiettivo di aprire un confronto anche con l’Unione Italiana sulle forme più idonee per svolgere adeguatamente i controlli sul territorio lombardo nel pieno rispetto del ruolo delle Camere.
Si apre quindi una discussione nella quale il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento alla proposta avanzata relativa alla possibilità di prevedere modalità di verifica in forma associata, esprime invece perplessità circa le nuove procedure previste dai Regolamenti dell’Unione Italiana, che per alcune realtà regionali potrebbero assumere rilevanza, ma non in realtà come la Lombardia dove l’intervento di strutture camerali nazionali per le procedure di accreditamento dei laboratori, e con le modalità ora previste, non si ritengono necessarie. Il Comitato ritiene quindi opportuno dare mandato all’Unione Regionale di inviare una lettera all’Unione Italiana, da definire con il Segretario Generale coordinatore il Gruppo di lavoro intercamerale sul tema, per rappresentare, a nome del Sistema camerale lombardo, tali perplessità oltre che a sottolineare come la nuova procedura prevista non pare “semplificare” gli adempimenti previsti per i soggetti interessati. 
9) Censimento industria e servizi
Il dottor Rodeschini riferisce che in data 14 dicembre 2011 si è svolto a Roma un incontro organizzato da Istat e Unioncamere per illustrare le principali caratteristiche dei censimenti economici che saranno svolti nel 2012, ossia il Censimento generale dell’industria e dei servizi e il Censimento delle istituzioni non profit.

Nell’ambito delle operazioni censuarie, le Camere di Commercio svolgeranno la rilevazione sulle imprese e la rilevazione sulle istituzioni non profit, attraverso gli Uffici Provinciali di Censimento (UPC), all’uopo costituiti.

L’Istat sovrintenderà al funzionamento della rete territoriale mediante le proprie sedi territoriali che si costituiranno in Uffici Regionali di Censimento (URC). Le attività svolte dagli Uffici Provinciali di Censimento saranno quindi coordinate e monitorate dagli uffici Istat Regionali.

In attesa dell’approvazione definitiva del Piano generale di censimento (PGC), sono state anticipate le principali fasi che dovranno essere svolte da ciascuna Camera di Commercio:

· (Periodo indicativo: Febbraio-Marzo 2012) Costituzione dell’Ufficio Provinciale di Censimento: ciascuna Camera di Commercio costituirà il proprio UPC presso l’Ufficio di statistica, ove costituito, e al Responsabile dell’Ufficio di statistica saranno attribuite, di norma, le funzioni di responsabile dell’UPC. Gli UPC debbono essere costituiti come organi di censimento secondo le modalità e nei tempi stabiliti dall’Istat mediante apposita circolare. Ciascuna Camera darà comunicazione all’Istat dell’avvenuta costituzione dell’UPC tramite compilazione e invio di apposito modello.

· (Periodo indicativo: Maggio-Giugno 2012) Reclutamento dei rilevatori e degli eventuali coordinatori: gli incarichi verranno affidati prioritariamente a personale dipendente o, qualora sia insufficiente o non disponibile, a personale esterno mediante procedure selettive, nel rispetto della normativa in materia di lavoro flessibile e dei requisiti minimi indicati per ciascuna figura professionale.

· (Periodo indicativo: Giugno-Luglio 2012) Avvio delle attività di rilevazione: gli UPC procederanno a raccogliere i questionari auto compilati, via web o tramite copia cartacea, e solleciteranno i non rispondenti.

· (Periodo indicativo: Settembre-Dicembre 2012) Rilevazione sul campo: i rilevatori saranno inviati sul campo per acquisire i questionari non restituiti. 

· La rilevazione dovrà terminare entro il 31/12/2012.

Per lo svolgimento delle attività censuarie l’Istat ha previsto un contributo economico complessivo a livello nazionale  di euro 15.260.000,00, da assegnare come contributo forfettario per il funzionamento degli UPC, suddiviso in:

· contributo forfetario fisso per il funzionamento degli UPC di importo totale massimo pari a 4.580.000 euro. Il contributo verrà ripartito tra UPC in funzione della numerosità delle unità di rilevazione iscritte nelle liste precensuarie;

· contributo forfetario variabile, legato alle attività di rilevazione di importo totale massimo pari a 10.680.000 euro. Tale contributo verrà ripartito tra UPC in funzione del numero di unità rilevate e delle modalità di restituzione adottate, tramite l’applicazione di un sistema di pesi.

Si allega la stima della numerosità delle unità di rilevazione e del contributo fisso e variabile destinato agli Uffici Provinciali di Censimento per la Lombardia (allegato 3); ulteriore e più dettagliata documentazione è disponibile nell’area riservata del sito Starnet di Unioncamere all’indirizzo www.starnet.unioncamere.it, all’interno della sezione “Censimenti economici 2011”.
L’Unione Regionale resta disponibile a verificare con i Segretari Generali e con i responsabili degli Uffici Provinciali di Censimento la possibilità di realizzare alcune attività in forma associata o comunque coordinata a livello regionale (ad esempio la selezione dei rilevatori, la loro formazione, attività di call center, servizi logistici,…).
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali esprimendo apprezzamento a quanto sopra esposto e alla proposta avanzata prende atto. 

10)  CommissionI Degustazione Vini a D.O.
Il dottor Rodeschini riferisce che la Regione Lombardia, come anticipato nel Comitato dei Segretari Generali del 13 dicembre 2011, ha prorogato le Commissioni camerali di degustazione vini a Denominazione di Origine (D.O.) fino al 29 febbraio 2012 con delibera n. IX/2975 del 29/12/2011. A seguito della delibera regionale, l’organismo di controllo Valoritalia ha inoltrato una lettera al MIPAAF per sollevare dubbi di legittimità sul testo, in specifico Valoritalia ha chiesto al MIPAAF se è possibile per gli organismi di controllo procedere ad eseguire i prelievi dei campioni di vino, come disposto dal decreto ministeriale dell’11/11/2011, che prevede la presa in carico e le procedure di anonimizzazione a cura del Segretario della Commissione, che a seguito della delibera regionale è il funzionario camerale e non personale indicato dalla struttura di controllo come Valoritalia vorrebbe e come il decreto ministeriale dispone.

A fronte di tale quesito il MIPAAF con lettera del 9 gennaio 2012 prot. n. 169 ha fornito a Regione Lombardia le opportune indicazioni per una corretta applicazione delle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 61/2010 e al decreto applicativo dell’11/11/2011 (pubblicato in G.U. n. 295 del m20/12/2011) nell’espletamento degli esami analitici ed organolettici dei relativi vini a Denominazione d’Origine, in specifico:

1) la proroga potrebbe essere giustificata “in toto” se le competenti strutture di controllo non abbiano ottemperato, antecedentemente alla data di adozione della delibera in questione, alle disposizioni di cui all’articolo 5 del citato DM 11/11/2011, ovvero non abbiano indicato le Commissioni di competenza ed il Segretario e relativo supplente. Tale ultimo adempimento sembrerebbe invece essere stato rispettato dalla struttura di controllo in indirizzo per le DOP di competenza. Pertanto, limitatamente al Segretario e al relativo supplente delle Commissioni, occorre tener conto dei nominativi indicati dalla citata struttura di controllo;

2) in ogni caso, al fine di non porsi in contrasto con la richiamata specifica normativa, così come peraltro indicato al punto 3 della medesima delibera, le attività dei Presidenti delle Commissioni prorogate, nonché la connessa scelta dei tecnici ed esperti nell’ambito degli appositi elenchi, devono necessariamente conformarsi ai seguenti principi: 

- le Commissioni dal punto di vista logistico-operativo sono collocate presso la sede prescelta dalla struttura di controllo; 

- l’intera organizzazione del prelievo dei campioni, della certificazione analitico-organolettica e del relativo finanziamento è in capo alla struttura di controllo.

In un successivo incontro presso la Regione Lombardia - DG Agricoltura dell’11/01/2012 a cui hanno partecipato gli organismi di controllo attivi sul territorio lombardo (Valoritalia, IMC- Istituto Mediterraneo di Certificazione) e rappresentanti delle Camere di Commercio di Brescia e Pavia è emerso da parte delle Camere di Commercio la massima disponibilità a collaborare con gli organismi di controllo.

In particolare la Camera di Commercio di Brescia ha assicurato la massima imparzialità nell’esaminare i campioni di vino (poiché la Commissione camerale esamina non solo vini della Franciacorta, ma anche altre tipologie di vino) sottolineando pertanto la necessità che la Commissione debba operare presso la sede camerale. Poichè il costo dei degustatori è a totale carico degli organismi di controllo, la Camera di Brescia ha proposto di farsi carico per i prossimi due mesi delle spese per i locali, attrezzature e il personale, sebbene le spese dovrebbero essere a totale carico degli organismi di controllo in quanto coperte dalle tariffe che le aziende vitivinicole devono corrispondere da gennaio 2012 agli organismi di controllo stessi. 
Per quanto riguarda la Camera di Pavia che ha assicurato la massima imparzialità e professionalità nelle attività di anonimizzazione, degustazione e certificazione analitico-organolettica dei campioni di vino, la stessa ha richiesto il riconoscimento delle spese vive per la trasferta del Segretario delle Commissioni (la Camera di Commercio di Pavia ha n. 4 Commissioni) in quanto le sedute delle Commissioni hanno luogo presso il polo vitivinicolo di Riccagioia a Torrazza Coste.

Da parte degli organismi di controllo è invece emersa una totale chiusura all’utilizzo delle Commissioni camerali di degustazione per certificazione analitico-organolettica dei campioni di vino, per cui è stato chiesto da subito a Regione Lombardia:

· l’applicazione dei disposti legislativi;

· la nomina dei Segretari delle Commissioni degustazione vino da loro indicati;

· la nomina e la formazione di nuove Commissioni per ogni organismo di controllo.

Regione Lombardia, nel prendere atto di queste richieste e delle indicazioni degli organismi di controllo in merito alla nomina dei Segretari delle Commissioni, ha con delibera n. IX/2918 del 19/01/101 - allegato 4:

· confermato la proroga temporanea, sino al 29 febbraio 2012, dell’efficacia degli elenchi dei tecnici degustatori e degli esperti degustatori attualmente istituiti presso le Camere di Commercio così come indicato al punto 1 lettera b della DGR 2875 del 29 dicembre 2011;

· nominato provvisoriamente e sino al 29 febbraio 2012, i Presidenti ed i relativi supplenti, i Segretari ed i relativi supplenti delle Commissioni di Degustazione così come da allegato A - allegato 5 - parte integrante e sostanziale della delibera regionale sopra citata. 
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali prende atto. 

11) Gruppi di lavoro intercamerali: aggiornamento:

 a)Semplificazione E Government – Consulta Conservatori Registro Imprese

Lo scorso 14 dicembre si è svolto l’incontro del Gruppo di lavoro in oggetto, che vede il coordinamento della dottoressa Pulsoni e del dottor Caramella, per esaminare i seguenti punti all’ordine del giorno:

1) Iscrizione nel Registro Imprese della variazione quote srl mortis causa e divisione quote. 
Il Conservatore della Camera di Mantova, ha richiamato ai colleghi il contenuto del quesito posto dal notariato di Mantova relativo alla successione mortis causa della quota di Srl e alla sua divisibilità. In sintesi,  la posizione del notariato mantovano è quella di prevedere la pubblicità nel Registro Imprese in due fasi: la prima con una situazione di comunione della quota e la seconda relativa alla divisione con atto notarile.   

A conclusione del lungo dibattito sulla questione le posizioni delle Camere presenti alla riunione sono risultate allineate nel considerare obbligatoria l’iscrizione o della comunione ereditaria o della suddivisione delle quote (con atto notorio e/o dichiarazione di successione). 

Peraltro, le Camere di Brescia e Cremona richiedono obbligatoriamente la forma dell’atto notarile per l’iscrizione della divisione della quota mentre le altre Camere non ritengono necessaria una forma specifica.
2) prontuario Rea: aggiornamento
Il Gruppo di lavoro, alla luce delle novità introdotte dal D.Lgs. 160/2010 sul SUAP e da altre recenti norme (L. 180/2011 Statuto delle Imprese, Legge 183/2011 legge di stabilità) concorda sulla necessità di riprendere i lavori del Gruppo tecnico ristretto per l’aggiornamento del Prontuario Rea.

Questo lavoro assume un nuovo e importante significato dopo l’entrata in vigore della legge sullo Statuto delle Imprese, la quale all’art. 9, c. 2, prevede espressamente che "Le pubbliche amministrazioni garantiscono, attraverso le Camere di Commercio, la pubblicazione e l'aggiornamento delle norme e dei requisiti minimi per l'esercizio di ciascuna tipologia di attività d'impresa. A questo fine, le medesime amministrazioni comunicano alle Camere di Commercio, entro il 31 dicembre di ogni anno, l'elenco delle norme e dei requisiti minimi per l'esercizio di ciascuna tipologia di attività d'impresa".
3) Gruppo di lavoro Ristretto Artigianato: aggiornamento;

Il Conservatore della Camera di Cremona, ha illustrato la procedura messa a punto con Infocamere per l’informatizzazione della gestione adempimenti artigiani che ha incontrato il consenso di massima di tutti i presenti in quanto semplifica notevolmente le procedure informatiche per la tenuta dell’Albo delle Imprese Artigiane.

Ogni Camera avrà la possibilità di stabilire autonomamente la parametrizzazione del sistema in modo da renderlo meglio aderente alle esigenze locali.

Il Gruppo ha espresso l’auspicio che la procedura proposta possa essere disponibile in tempi brevi. 

4) Imposta Bollo su pratiche RI: interpello Camera di Commercio di Rimini all’ Agenzia delle Entrate DELL’Emilia Romagna

Il Conservatore della Camera di Milano, ha informato che al Tavolo nazionale tenutosi a Roma, presso l’Unione Italiana, lo scorso 6 dicembre è stata decisa la costituzione di un Gruppo di lavoro che effettuerà una mappatura degli adempimenti previsti per la presentazione delle pratiche al R.I. con l’indicazione del rispettivo importo dell’imposta di bollo. Infocamere, sulla base di tale mappatura, adeguerà i programmi informatici inserendo degli automatismi che bloccheranno la protocollazione automatica  qualora adempimento ed imposta di bollo dovuta non corrispondano.  

Il dottor Vanzelli ha inoltre comunicato che Unioncamere si farà carico di predisporre un interpello a livello nazionale che evidenzi le particolari procedure del Registro Imprese al fine di far esprimere l’Agenzia delle Entrate sui temi dell’imposta di bollo. 

5) Calendario incontri Gruppo di lavoro 2012

Il Gruppo di lavoro ha concordato sulla proposta di calendario degli incontri 2012 e sulle nuove modalità operative della Consulta e dei vari Sottogruppi di lavoro.

6) Sanzioni PEC

Il Conservatore della Camera di Milano ha informato che i Conservatori presenti al Tavolo nazionale, tenutosi a Roma lo scorso 6 dicembre, hanno concordemente richiesto ad Unioncamere, nella persona del dottor Pierluigi Sodini, di sollecitare un intervento normativo in mancanza del quale l’orientamento unanime è di procedere con l’irrogazione della sanzione.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

b) Gestione Risorse Economiche Finanziarie 
Nel gruppo di lavoro “Risorse Economiche Finanziarie”, coordinato dal dottor Ziletti, si è discusso dei seguenti argomenti:

· Adempimenti tracciabilità flussi finanziari – codifica SIOPE

· Programmazione lavori del Gruppo e temi da affrontare

Si è deciso la programmazione del Gruppo di lavoro, ipotizzando almeno 4 incontri all’anno indicativamente (gennaio, aprile, luglio, ottobre). 

Successivamente si è affrontato anche l’argomento delle compensazioni del Diritto Annuale tra Camere di Commercio, progetto sviluppato da Infocamere, partito come progetto regionale e che l’Unione Italiana ha deciso di sviluppare a livello nazionale.

Su questo argomento è stato richiesto un incontro specifico con Infocamere da tenersi entro marzo 2012, per risolvere i dubbi ancora esistenti.

Sulla codifica SIOPE, obbligatoria per le Camere di Commercio dal 1 gennaio 2012, sono emerse molte perplessità sui codici da utilizzare per le spese di funzionamento legate alla “promozione”. Il rischio è che se si imputano tutti i costi di funzionamento relativi alla “promozione” sul codice SIOPE 2110 (studi consulenze ed indagini di mercato) oppure sul codice SIOPE 2111 (organizzazione manifestazioni e convegni), si aumentano “impropriamente” i costi di funzionamento e si diminuiscono quelli per la promozione. Questo comporterebbe tra l’altro l’aumento dei tagli, la manovra finanziaria oltre a non rappresentare in modo corretto quello che le Camere di Commercio investono nel settore della promozione. Per ora si è trovata la soluzione transitoria, cioè quella di utilizzare solo il codice SIOPE 2111 per i costi di funzionamento collegati ad attività relative alla promozione. Coinvolgendo anche l’Unione Italiana, si chiederà una revisione dei Codici per renderli più corrispondenti alle esigenze delle Camere di Commercio.

Il Gruppo di lavoro si è poi confrontato su come considerare le Aziende Speciali delle Camere di Commercio, cioè se “pubbliche” oppure “private”, perché in base alla loro natura sono sottoposte al controllo dello “spesometro” (private) o ai tagli relativi ai soggetti pubblici. Il tema verrà approfondito nei prossimi incontri.

L’ultimo argomento trattato è stato relativo ai servizi associati. Al riguardo sono stati tutti concordi nel portare proposte, con particolare attenzione a quella che possono vedere una Camera di Commercio “capofila” sviluppare servizi anche per altre Camere.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

12) Calendario Organi statutari 2012
Al fine di assicurare, per quanto possibile, la più ampia partecipazione agli incontri di Comitato dei Segretari Generali, in data 22 dicembre 2011 si è provveduto a trasmettere alle Segreterie di Direzione delle Camere di Commercio la proposta di calendario annuale delle sedute (n. 11 incontri previsti in corso d’anno) come di seguito riportato:
	COMITATO DEISEGRETARI GENERALI

	martedì, 24 gennaio 2012 - ore 10.30

	martedì, 21 febbraio 2012 - ore 10.30

	martedì, 13 marzo 2012 - ore 10.30

	martedì, 3 aprile 2012 - ore 12.00

	martedì, 8 maggio 2012 - ore 10.30

	martedì, 12 giugno 2012 - ore 12.00

	martedì, 10 luglio 2012 - ore 10.30

	martedì, 18 settembre 2012 - ore 11.00

	martedì, 9 ottobre 2012 - ore 10.30

	martedì, 13 novembre 2012 - ore 10.30

	martedì, 18 dicembre 2012 - ore 17.00


Alla luce di quanto sopra esposto si invita il Comitato dei Segretari Generali ad esprimere il proprio benestare alla proposta di calendario sopra riportata o ad esprimere eventuali esigenze di modifiche. Evidentemente, data ed orario di ogni incontro saranno comunque confermati nelle convocazioni che saranno inviate con adeguato anticipo.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali approva il calendario delle sedute del 2012 così come sopra riportato. 

Esaurito l’esame degli argomenti previsti all’ordine del giorno la seduta ha termine alle ore 13.00.
     IL SEGRETARIO




       IL SEGRETARIO GENERALE

(Annamaria De Vivo)





(Pier Andrea Chevallard)

Milano, 24 gennaio 2012
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Documento programmatico dell’Unione Italiana sulle Unioni Regionali
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Ipotesi di distribuzione delle unità di rilevazione e del contributo fisso e variabile.
	
	Unità di rilevazione (stima)
	Campo di variazione %
	Contributo fisso in Euro (stima)
	
	Contributo variabile in Euro (stima)
	Campo di variazione %

	Bergamo
	13.152
	± 8,28
	84.839,66
	
	170.297,71
	± 5,01

	Brescia
	16.258
	± 8,35
	104.875,55
	
	229.223,97
	± 5,09

	Como
	6.801
	± 8,88
	43.871,24
	
	94.257,94
	± 5,15

	Cremona
	4.544
	± 8,21
	29.312,00
	
	61.521,87
	± 5,03

	Lecco
	4.155
	± 8,05
	26.802,68
	
	54.548,09
	± 5,07

	Lodi
	2.351
	± 8,61
	15.165,61
	
	31.620,90
	± 5,28

	Mantova
	5.368
	± 8,72
	34.627,38
	
	76.129,45
	± 5,29

	Milano
	38.411
	± 8,42
	247.778,00
	
	553.513,52
	± 5,21

	Monza e della Brianza
	7.737
	± 9,32
	49.909,10
	
	103.191,94
	± 5,1

	Pavia
	5.772
	± 9,34
	37.233,46
	
	83.984,34
	± 5,63

	Sondrio
	2.553
	± 8,85
	16.468,65
	
	33.840,16
	± 5,07

	Varese
	9.673
	± 8,78
	62.397,66
	
	131.004,52
	± 5,04

	Lombardia
	116.775
	± 8,58
	753.280,99
	
	1.623.134,41
	± 5,22

	
	
	
	
	
	
	

	Italia
	710.000
	8,57
	4.580.000,00
	
	10.680.000,00
	-
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Commissioni Degustazione Vini a D.O.
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